
FAQ Webecome 
 
CONCEPT E IMPOSTAZIONE DI WEBECOME 
 

1. Perché Webecome si chiama così? 
Webecome è WE (“noi”) perché condivide conoscenze e sguardi diversi per 
comprendere i molti modi in cui si manifesta il disagio sociale e intende mettere in 
connessione scuola, famiglia e comunità, cercando il contributo di tutti coloro che 
hanno a cuore il benessere dei bambini. 
Webecome è WEB perché offre una piattaforma con percorsi tematici su bullismo e 
cyberbullismo, la valorizzazione delle diversità, la prevenzione delle dipendenze, la 
promozione di un corretto rapporto con il cibo e la nutrizione e altre fragilità. Gli 
strumenti online permettono di costruire con la classe attività educative per lo 
sviluppo delle life skill come problem solving, pensiero critico, creatività, intelligenza 
emotiva e collaborazione. 
Infine, Webecome è “Noi diventiamo”, perché promuove la crescita serena ed 
equilibrata dei nostri ragazzi. 
 

2. Cos’è Webecome in sintesi? 
Webecome è una proposta formativa inclusiva dedicata alle scuole primarie 
italiane. È una proposta educativa che rafforza le competenze trasversali necessarie 
ai bambini per confrontarsi con un mondo in continuo divenire, costruire relazioni 
positive e sviluppare la propria iniziativa personale. Dalla Intranet puoi scaricare le 
brochure “XYZ” che sintetizzano le informazioni principali del programma. 
 

3. Perché Intesa Sanpaolo ha deciso di progettare Webecome? 
Nel Piano d’Impresa in corso Intesa Sanpaolo ambisce a diventare un punto di 
riferimento in termini di responsabilità sociale e culturale. La scuola attraversa queste 
tematiche e Webecome è una proposta formativa inclusiva per tutte le scuole 
primarie italiane, per contribuire alla creazione di una nuova e più consapevole 
comunità educante, responsabile e garante della crescita di ogni singolo bambino. 
I genitori, gli zii, i nonni, i fratelli maggiori, con gli insegnanti e i dirigenti scolastici 
insieme potranno essere partecipi del cambiamento e della costruzione di un futuro 
migliore. 
 

4. Chi sono gli esperti di Webecome? 
Gli esperti di Webecome sono studiosi impegnati, sul campo e nella ricerca, in 
iniziative di prevenzione e contrasto dei fenomeni di disagio e di sviluppo delle 
competenze trasversali dei bambini. La loro esperienza su questi temi è concreta, 
quotidiana e raccontata anche nelle loro biografie su www.webecome.it/network. 
Gli esperti sono stati individuati come riferimento di specifici ambiti di studio e ricerca, 
per diversi profili professionali (counselor, antropologi, sociologici, medici, 
psicologici…), liberi professionisti o appartenenti a Istituzioni diverse e per diverse 
aree geografiche del Paese. La pluralità dei punti di vista e degli approcci 
disciplinari, offre una prospettiva il più possibile articolata e organica rispetto a 
tematiche complesse come quelle affrontate in Webecome. Questa dimensione è 
uno dei valori fondanti di Webecome, pensata per poter incontrare bisogni, 
situazioni e contesti specifici e offrire a insegnanti e genitori la possibilità di formarsi 
un proprio punto di vista e scegliere le azioni più indicate per il proprio specifico 
contesto.  
 



5. Posso contribuire alla piattaforma attraverso la segnalazione di esperti di mia 
conoscenza e/o nuove tematiche? 
Il primo gruppo di esperti di Webecome è stato individuato a partire dalle esperienze 
e dalle iniziative in cui ciascuno è impegnato nell’ambito della prevenzione e del 
contrasto ai disagi delle giovani generazioni e dello sviluppo delle competenze 
trasversali. Le tematiche affrontate (bullismo, diversità, nutrizione, dipendenze…) 
sono complesse e delicate: non può esserci un unico punto di vista né un’unica 
chiave interpretativa che prescinda dalla specifica situazione che ogni bambino, 
ogni famiglia e classe vive. Webecome continuerà ad allargare la rete degli esperti, 
in modo da includere studiosi ed esperienze che finora non è stato possibile 
contattare e continuare ad alimentare la pluralità che è uno dei valori fondanti di 
Webecome. Puoi scrivere alla casella info@webecome.it e il gruppo di progetto 
prenderà in considerazione la tua proposta per rendere sempre più forte e numeroso 
il nostro network e gli argomenti trattati. 
 

6. Quale è l’approccio educativo? 

Webecome non propone ricette pronte all’uso: non è utile, e anzi 
controproducente rispetto a tematiche così delicate e complesse come quelle 
affrontate nei diversi percorsi, proporre un’unica strada da seguire. Più utile e 
costruttivo è proporre un approccio cui richiamare l’azione educativa. Un percorso 
che permetta a ciascuno di valorizzare la propria storia personale (come 
insegnante e genitore, come bambino o come classe) con il vissuto, le paure e i 
desideri che ciascuno porta nelle proprie relazioni. L’approccio di Webecome si 
ispira ai principi della scuola attiva e si fonda su 4 valori chiave.  

a. La bellezza come bisogno primario dell’uomo (anche quella delle parole e 
dei comportamenti) 

b. l’azione come condizione che permetta al bambino di vivere esperienze nelle 
quali sperimentare valori e conoscenze 

c. la cooperazione per vivere vera inclusione 
d. l’accoglienza, gli spazi e i tempi come dimensione specifica in cui ogni 

bambino vive il proprio percorso di crescita. Scopri di più su 
https://www.webecome.it/progetto/ 

Da questi valori scaturisce un percorso in 7 passaggi chiave – scelta della narrazione, 
preparazione degli spazi, accoglienza, narrazione, azione, riconduzione e continuità, 
che supporta gli insegnanti nel costruire con i bambini nuova conoscenza condivisa 
e generare una relazione autentica che consenta loro di comprendere, nella 
prospettiva personale di ciascuno, i valori che vogliamo trasmettere.  
 

7. Webecome è già attivo? Ci sono già scuole, insegnanti e famiglie che lo utilizzano? 
Tra il 2017 e il 2018 il team di progetto ha coinvolto nella fase di sperimentazione in 6 
regioni italiane, Campania, Lazio, Lombardia, Piemonte, Puglia e Veneto, oltre 97 
scuole e dirigenti scolastici, 50 genitori,120 insegnanti e oltre 2.000 bambini. Il 
coinvolgimento di queste persone ha permesso di raffinare i percorsi formativi e 
ampliare gli approfondimenti. Ora anche tu puoi contribuire. 
 
 
 
 
 
 
 
 



8. Cos’è l’Alfabeto per Crescere di Webecome? 
Gli 8 percorsi dell’Alfabeto per Crescere mettono a disposizione delle famiglie e degli 
insegnanti video con esperti, video formativi, contenuti di approfondimento e 
strumenti di progettazione, riservati agli insegnanti, per realizzare in classe esperienze 
educative coinvolgenti e positive. Webecome coinvolge le famiglie e valorizza il 
ruolo guida dell’insegnante che può interpretare e personalizzare gli strumenti di 
Webecome in base ai bisogni della propria classe e invitare i genitori a consultare 
online i contenuti a loro dedicati. Nella brochure “ABC”, che puoi scaricare dalla 
Intranet, trovi una sintesi per ogni percorso. 
 

9. A cosa servono i video? 
I video plurali pubblicati nei percorsi tematici suggeriscono i passaggi fondamentali 
dei contributi dei diversi esperti e propongono alcune parole chiave per fissare 
meglio i concetti più importanti: sono pensati per supportarti nel delineare il quadro 
generale di ogni tematica affrontata. Nel board “Approfondimenti” trovi anche i 
video integrali dei loro interventi: ascoltare un discorso dall’inizio alla fine richiede più 
tempo ma permette di comprendere meglio l’articolazione del ragionamento che 
ogni esperto propone. Un consiglio: guarda prima il video generale di M come 
Mappe, è utile per inquadrare bene linguaggi e definizioni utilizzati in Webecome. 
 

10. Cosa posso fare con l’insegnante della mia classe? 
Webecome supporta il lavoro in classe per la prevenzione e il contrasto del disagio 
giovanile volgendo in positivo quelle tematiche che potrebbero diventare fonte di 
sofferenza e problematiche. Per comprendere i valori alla base della proposta, 
avere uno sguardo di insieme sulle tematiche e acquisire riflessioni sul contesto in cui 
Webecome interviene, ti consigliamo di visionare il percorso introduttivo M come 
Mappe e di proporlo all’insegnante del tuo bambino. Dopo questo primo passaggio 
puoi proporgli di scegliere la tematica più adatta alla sua classe, di guardare i video 
con i diversi punti di vista degli esperti e consultare i materiali di approfondimento 
del relativo percorso. Le schede per costruire l’esperienza lo supporteranno nella 
progettazione dell’attività seguendo i sette passaggi chiave: scelta del tema e della 
narrazione, preparazione degli spazi, accoglienza, narrazione, azione, riconduzione, 
continuità. Prima, dopo e durante la realizzazione l’insegnante potrà condividere 
l’approccio e i risultati con genitori, dirigente scolastico e colleghi creando un 
Gruppo online su Webecome e invitandoli ad accedere. 
 

11. Come gli insegnanti della mia scuola possono coinvolgere i genitori nel progetto? 
L’alleanza tra scuola e famiglia è fondamentale per supportare le bambine e i 
bambini in un percorso di crescita equilibrato e sereno. 
Per coinvolgere al meglio i genitori nell’adesione a Webecome crea delle occasioni 
di aggiornamento, racconto e condivisione del progetto. L’insegnante può inserire 
Webecome nel POF e, all’inizio dell’anno, partire da lì per redigere per ogni classe 
un manifesto che personalizza il progetto educativo: un documento che descrive il 
programma ed esplicita il perché si è scelto di proporlo e quali risultati educativi si 
vogliono ottenere. I perché danno autorevolezza e generano fiducia. Durante 
l’anno scolastico, inoltre, l’insegnante può creare una ritualità degli incontri con i 
genitori e documenta e condividere le attività della classe. Potrà usare anche i 
Gruppi online di Webecome, aprire il Gruppo della vostra classe e invitare anche gli 
altri genitori ad accedere ai contenuti didattici e alla documentazione da te 
prodotta sull’esperienza. 
 
 



12. Come coinvolgere il dirigente scolastico della mia scuola? 
Webecome crede nell’importanza della condivisione all’interno della comunità 
educante. Per coinvolgere il dirigente scolastico tu e l’insegnante del tuo bambino 
potete raccontare il progetto, i suoi obiettivi e i motivi che vi spingono a volerlo 
realizzare nella vostra classe. Spiegare i perché aiuta a creare fiducia e ottenere 
autorevolezza. Puoi invitarlo a consultare il sito e ad accedere alla piattaforma, 
iscrivendosi al gruppo dedicato ai dirigenti scolastici, dove potrà vedere i video con 
le interviste degli esperti e i video didattici e consultare i materiali e gli strumenti della 
proposta. Infine, l’insegnante coinvolgere altri colleghi della vostra scuola e inserire 
Webecome nel POF. 
 

13. Posso parlare di Webecome ad amici, conoscenti e clienti? 
Più famiglie e insegnanti entrano nel mondo di Webecome più il network si rafforza 
e ramifica. Sentiti libera/o di coinvolgere tutte le persone che pensi possano essere 
interessate. 
 

14. È possibile fare una presentazione di Webecome nella mia scuola di riferimento? 
Se hai la possibilità di presentare Webecome nella tua scuola di riferimento o nel tuo 
paese/città scrivi al team di progetto info@webecome.it e la tua proposta verrà 
presa in considerazione e censita per poter favorire nei territori la diffusione di 
Webecome. Consulta la Intranet per essere aggiornato sui contenuti e sugli sviluppi 
del progetto. 


